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OGGETTO: Piano di attuazione regionale Garanzia per i Giovani (PAR Lazio 2014 – 2015). 

Avviso pubblico per la definizione dell’offerta regionale relativa alla misure n. 2.A: Formazione 

mirata all’inserimento lavorativo, per un importo di € 12.800.000,00. Approvazione dell’elenco 

dei corsi ammessi al finanziamento e dei corsi non ammessi al finanziamento nell’ambito della 

III finestra temporale con scadenza al 01.06.2015. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Interventi 

 

 

VISTE 

 

- la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale 

l’Unione Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati 

membri devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, 

dell’integrazione sociale e di clima e energia; 

- la Decisione del Consiglio europeo, 8 febbraio 2013, con la quale si è deciso di creare un'iniziativa 

a favore dell'occupazione giovanile per un ammontare di 6.000 milioni di euro per il periodo 2014 - 

2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione giovanile del 5 dicembre 

2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 

-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 

(CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, in particolar modo il capo IV, “Iniziativa a favore 

dell’occupazione giovanile”; 

-  la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 

26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla Comunicazione 

della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati 

Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di 

proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro 

mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo l’art. 15 che consente 

agli Stati membri di anticipare fondi nel primo biennio di programmazione 2014 -2015 per la lotta 

alla disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca; 

- il Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007 – 2013 del Ministero del lavoro e 

della Previdenza Sociale approvato dal Tavolo Permanente FSE (Ministero del lavoro e 

Coordinamento tecnico delle Regioni Commissione IX) il 27 febbraio 2008, dal Sottocomitato 

Risorse Umane il 9 luglio 2009 e integrato e modificato il 2 novembre 2010; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la Legge 16 aprile 1987, n. 183 “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi 



2 
 

comunitari" in particolare l’articolo 5 che istituisce il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle 

politiche comunitarie; 

- l’Accordo di Partenariato, trasmesso in data 22 aprile 2014, individua il Programma Operativo 

Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (di seguito 

PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

- il Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea il 

23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e 

Inclusione, con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014); 

-  il Decreto Direttoriale n. D.D. 237\SegrD.G.\2014 del 4 aprile 2014, con cui sono state ripartite le 

risorse del “Piano di attuazione Italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia 

Autonoma di Trento; 

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

- la Legge regionale 18 Febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

-  il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007 n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 

1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva "Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio"; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012, n. 452 “Istituzione del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi - Approvazione Linee di indirizzo e Procedura di 

aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori economici del 

territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 

marzo 2006, n. 128 e s.m.i”; 

-  la Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l’accreditamento e 

la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell’allegato 

A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4 e, in particolare, l’art. 11”; 

-  la Deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del “Piano di 

Attuazione regionale” e s.m.i.; 

- il Decreto Direttoriale n. 1709\Segr. D.G.\2014 del 08/08/2014 concernente il “Bonus 

occupazionale” del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”, e s.m.i.; 

- la Determinazione direttoriale 17 settembre 2012, n. B06163 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi – Programmazione FSE 2007 – 2013”; 

- la Determinazione direttoriale 18 ottobre 2013, n. G00585 di approvazione del Documento 

descrittivo del Sistema di gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Direzione regionale 

“Lavoro” – POR FSE Lazio 2007 – 2013 Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione; 

- la Determinazione direttoriale 29 novembre 2013, n. G03230 di approvazione del Manuale delle 

procedure per l’attuazione degli interventi cofinanziati nell’ambito del POR Lazio FSE 2007 – 2013 

dell’Organismo Intermedio Direzione regionale “Lavoro”; 

- la Determinazione direttoriale 23 aprile 2014, n. G06086 di approvazione dello schema di 

convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Lazio – Programma 

Operativo Nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - PON 

YEI e dei relativi allegati; 

- la Determinazione direttoriale 20 marzo 2015, n. G03068 con cui, nell’ambito del Piano di 

attuazione regionale Garanzia per i Giovani (PAR Lazio 2014 - 2015), è stato approvato il  Manuale 

operativo Garanzia Giovani; 
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- la Determinazione direttoriale 4 agosto 2015, n. G09706 con cui, nell’ambito del Piano di 

attuazione regionale Garanzia per i Giovani (PAR Lazio 2014 - 2015), è stata modificata la 

determinazione G03068 del 20 marzo 2015; 

- la Determinazione n. G02143 del 03/03/2015 con la quale, nell’ambito del Piano di attuazione 

regionale Garanzia per i Giovani (PAR Lazio 2014 – 2015), veniva adottato l'Avviso pubblico per 

la definizione dell'offerta regionale relativa alla misure n. 2.A: Formazione mirata all'inserimento 

lavorativo, per un importo di € 12.800.000,00; 

- la Determinazione n. G03665 del 30/03/2015 con cui veniva istituito il Nucleo di valutazione delle 

domande pervenute in relazione all'Avviso pubblico suindicato; 

- la Nota, con prot. n. 614622 del 11/11/2015, con cui il Nucleo di valutazione trasmetteva alla 

scrivente Direzione regionale i verbali relativi alle proposte pervenute in relazione al suindicato 

Avviso pubblico nell’ambito  della terza finestra temporale con scadenza al 01.06.2015; 

 

PRESO ATTO  

- degli esiti della valutazione formale e di merito condotta dal Nucleo di valutazione su complessive 

n. 135 proposte formative pervenute nell’ambito della terza finestra temporale del 01.06.2015, 

analiticamente descritti nella documentazione allegata, comprensiva di n. 7 verbali (n. 16, n. 17, n. 

18. n. 19, n. 20, n. 21, n. 22) e delle relative schede di valutazione; 

 

RITENUTO necessario 

 

- approvare  l’elenco di n. 102 corsi ammessi al finanziamento  di cui all’Allegato 1,  che  

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 - approvare  l’elenco di n. 33 corsi non ammessi al finanziamento di cui all’Allegato 2, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e al quale si rinvia 

integralmente per la descrizione delle relative motivazioni;   

- pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

Internet http://www.regione.lazio.it/garanziagiovani/,  con valore di notifica ad ogni effetto di legge 

e per tutti gli interessati e controinteressati. 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

DETERMINA 

 

- approvare  l’elenco di n. 102 corsi ammessi al finanziamento  di cui all’Allegato 1,  che  

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 - approvare  l’elenco di n. 33 corsi non ammessi al finanziamento di cui all’Allegato 2, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e al quale si rinvia 

integralmente per la descrizione delle relative motivazioni;   

- pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

Internet http://www.regione.lazio.it/garanziagiovani/,  con valore di notifica ad ogni effetto di legge 

e per tutti gli interessati e controinteressati. 

                                                                                                              

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al TAR o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato nei modi e nei termini previsti dalla legge. 

                                                                                                           

 

                                                                                                   IL DIRETTORE 

                                                                                                    Marco Noccioli 




